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Lo studio Lo spazio antistante il Castello Sforzesco come sarà con
il grande parterre alberato che si raccorderà con via Dante

paesaggistiche) scegliendo i
punti di vista più significativi
(bastioni)». In più dovranno
essere illustrati i particolari
costruttivi.
«Il confronto con la soprin-

tendenza ci ha consentito di
rendere il progetto ancor più
connesso al contesto urbano,
nel solco della tradizione mi-
lanese — sottolinea l’assesso-
re all’Urbanistica, Pierfrance-
sco Maran —. Ora possiamo
procedere alla redazione del
progetto definitivo per valo-
rizzare quello che, dal Castel-
lo a San Babila, rappresenta il
più esteso percorso pedonale
della città». La progettazione
paesaggistica prevede il ridi-
segno delle aree verdi, la
piantumazione di alberi e la
ridefinizione degli spazi, resi
più liberi e fruibili per creare
armonia e continuità con l’at-
tigua area pedonale di via
Dante. Non ci saranno cam-
biamenti per quanto riguarda

la viabilità. La partenza dei la-
vori è prevista entro il 2021.
Budget a disposizione: fino a
12 milioni di euro.
Ma quella di piazza Castello

è solo uno dei tanti interventi
del Comune sugli spazi collet-
tivi della città. Tre piazze da
costruire ex novo, altre nove
da riqualificare. In tutto 50
mila metri quadrati in più di
aree pedonali e 300 nuovi al-
beri. Dal centro alla periferia.
La parola d’ordine dell’Arredo
urbano è «rafforzare le identi-
tà locali di quartiere». Il piano
è già avanzato. A finanziare gli
«spazi per la collettività» sa-
ranno gli oneri di urbanizza-
zione, proprio come per piaz-
za Castello. Ma ci sono opere
già pronte alla cantierizzazio-
ne. A partire dal progetto di
riqualificazione di piazza San-
t’Agostino. Il cantiere potreb-
be aprire entro fine anno e i
lavori si concluderanno in 490
giorni. Il piano quinquennale

dell’assessore Maran prevede
nuovi spazi pedonali in molte
periferie: da Rimembranze di
Lambrate (Municipio 3), dove
tra gli alberi trovano posto ta-
voli da ping pong e cassoni
per le coltivazioni, a piazza
San Luigi (Municipio 4) che
sarà riconsegnata ai cittadini
pedonalizzata nel 2020. Quasi
in contemporanea anche
piazzale Archinto (Municipio
9) vedrà spuntare alberi dove
c’erano le auto in sosta, su
un’area di 4 mila metri qua-
drati. Entro l’anno è in pro-
gramma il taglio del nastro di
piazza delle Arti (Municipio
5) dove gli spazi pedonali oc-
cuperanno oltre 10 mila metri
quadrati. Il mandato del sin-
daco Sala consegnerà una
nuova piazza anche ad Affori
(Municipio 9), con un inter-
vento di arredo urbano su
quasi 7milametri quadrati al-
l’uscita della stazione Fnm.
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● La storia

Il Castello Sforzesco fu
costruito nel XV secolo da
Francesco Sforza
(nell’immagine) divenuto
Duca di Milano. Fu
restaurato in stile
storicista da Luca Beltrami
tra il 1890 e il 1905. È una
delle più grandi
fortificazioni d’Europa

Entro il 2021
Sopra il rendering di come
saranno la nuova piazza Castello e
Largo Cairoli prima della fine
del mandato del sindaco Sala

Antonella Ranaldi

«Recepite le critiche
Ci sarà più verde
e meno calcestre»

«M eno calcestre e più parco,
senza trascurare gli elementi
urbani». La soprintendente

Antonella Ranaldi spiega perché sono state
suggerite modifiche e integrazioni al
restyling di piazza Castello.
Cosa andava rivisto nell’idea vincitrice

del concorso?
«Avevamo avanzato delle criticità su

alcune soluzioni radicali: troppa superficie
a calcestre e riduzione delle aiuole. Il piano
di fattibilità fa suoi questi suggerimenti».
Qual è l’idea di fondo per la piazza?
«L’idea portante è dare un’immagine del

Castello immerso nel parco, rafforzando
gli spazi verdi e gli elementi connotativi già
esistenti. Nel progetto definitivo
chiediamo attenzione alle vedute».
Perché bisogna rifare l’area?
«La situazione della piazza è molto

delicata, è il risultato di una stratificazione
di diversi interventi. Così si sono creati
slarghi e non luoghi, spazi indefiniti. Era
diventato uno scalo di autobus».
Su quali altre piazzemilanesi è

necessario intervenire?
«In Cordusio tutti i palazzi si stanno

trasformando con altre funzioni. Potrebbe
essere un’occasione per recuperare l’ellisse
originaria della piazza. Mentre in San
Sepolcro stiamo portando avanti il tema
della pedonalizzazione e del recupero del
perimetro del Foro romano. Sono curiosa
poi di vedere piazzetta del Liberty al
termine dei lavori per il “Cubo” di Apple:
mi aspetto un luogo gremito di gente».

Sara Bettoni
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Risposte
Avevamo
evidenziato
criticità
su alcune
soluzioni
radicali
e il piano
di fattibilità
ora accoglie
questi
nostri sug-
gerimenti
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